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Il giorno 31 marzo 2010 si è tenuto il previsto incontro fra le Segreterie nazionali e territoriali Fim, 
Fiom, Uilm, i Coordinamenti nazionali della Rsu di Telespazio ed E-Geos e la Direzione Aziendale 
del Gruppo per l’informativa annuale dei dati di bilancio a consuntivo 2009 e il budget 2010. 

Nel corso dell’incontro la D.A. ha illustrato i dati economici del 2009 evidenziando come anche il 
Gruppo abbia pagato le difficoltà dovute al prolungarsi della crisi economica che ha prodotto un 
allungarsi dei tempi relativamente a programmi che sarebbero dovuti partire nel 2009 e che invece 
sono slittati ottimisticamente nel 2010 e producendo una pesante riduzione degli ordini e dei ricavi. 

La Direzione Aziendale ha inoltre comunicato che, a valle di questi dati di bilancio e applicando 
l’accordo integrativo del 2005, non vi sarà erogazione del P.d.R. per l’anno 2009. 

In questa situazione di conto economico e di mercato è stato annunciato da parte dell’azienda la 
necessità di avviare un piano di efficientamento che preveda un miglioramento della competitività 
attraverso una riduzione della capacità insatura e un efficientamento delle piattaforme ed una 
riduzione dei costi esterni (acquisti), e di quelli interni (costo del lavoro, attraverso una diminuzione 
del monte ferie e un maggior controllo dello straordinario). 
Inoltre l’Azienda ha messo in evidenza sui dati di bilancio la situazione del settore SNG (Mezzi 
Mobili) che a fronte di un valore della produzione nel 2009 di 4,7 M€ si sono registrati 5,9 M€ di 
costi registrando una perdita di 1,2 M€. Per quanto riguarda il budget per il 2010, la perdita prevista 
è di 1,4 M€. 
Per questo motivo è stata annunciata la decisione di eliminare le perdite attraverso la chiusura del 
servizio. 
Come Fim, Fiom, Uilm nazionali ritengono importanti le dichiarazioni Aziendali sul fatto che tale 
decisione non avrà ricadute occupazionali negativi ma nello stesso tempo abbiamo sostenuto la 
necessità di aprire un confronto sulle cause e sulle conseguenze che una decisione di questo tipo 
comporta. Il confronto proseguirà il 22 aprile p.v. dove Fim, Fiom, Uilm si sono riservate di 
esprimere un giudizio complessivo sull’informativa presentata che lascia spazio a molte perplessità 
e sulle ragioni che hanno prodotto una decisione grave e potenzialmente negativa in termini 
industriali per Telespazio. 
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